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◆«Un decisivo momento di passaggio
Il comunismo ha subìto scacco matto
anche se il percorso italiano è diverso»

◆«Sulla scuola confronto, non trattativa
In materia di parità Parlamento sovrano
Noi appoggeremo il via alla legge»

◆«La discussione si è svolta nell’ambito
di una visione complessiva
delle politiche di sostegno alla famiglia»

IN
PRIMO
PIANO

L’INTERVISTA ■ MARCO MINNITI

«Si volta pagina, è finita l’epoca degli ex»
MARCELLA CIARNELLI

ROMA «È finita l’epoca degli ex.
Dell’incontro dell’altro giorno
in Vaticano mi è restata forte la
sensazionechesisiavoltatauna
pagina di storia del nostro Pae-
se». Il sottosegretario Marco
Minniti che ha lavorato con cu-
raperlavisitadiMassimoD’Ale-
ma al Papa «ancor prima che si
insediasse il governo» perché
«unmomentocomequellonon
può essere che lungamente pre-
parato»fa ilbilanciodiunagior-
nata trascorsa tra emozione e
dialogo certamente destinata a
lasciare il segno, a marcare un
momento di passaggio. Frutto
di quel lungo cammino comin-
ciato con il crollo del muro di
Berlino, la fine del comunismo
e contemporaneamente della
forzadelmessaggiodiGiovanni
Paolo II che ha dato vita «ad un
evento straordinario che ha vi-
sto di fronte il Santo Padre ed il
capo del governo italiano che
vienedallasinistraitaliana».

Un premier ex comunista dal Pa-
pa. Un evento che può essere in-
terpretato,unpo’comeunaresa?

«L’ideadelcomunismohasubi-
to lo scaccomattodella storia.E
tuttavia la tradizione del comu-
nismoitalianohaavutounasua
originalità ehacompiutoundi-
verso percorso ideale e politico.
Basti pensare alla politica di En-
rico Berlinguer, alla sua sensibi-
lità.Nellastoriadelnostropaese

ci sono sempre stati punti di
contattoedidialogo tra i comu-
nisti e la chiesa.Edanche la sco-
munica del ‘49 non ha mai in-
terrotto normalipianidi incon-
tro, di discussione. Ma è certo
che quello di venerdì è stato il
momento del passaggio da
un’epoca all’altra. Di qui l’im-
portanzadiunincontrochemi-
nimizzare o enfatizzare sarebbe
poco convincente. Guardando
ad esso con il maggior distacco
possibile è innegabile che sia
stato un incontro
moltoimportante».

Che però ha avuto
momenti di grande
normalità.

«Sì, quello della
normalitàmiè sem-
brato il tratto essen-
ziale. Pur essendoci
il forte caratteredel-
l’ufficialitàe lospes-
sore degli argomen-
tidadiscutereilSan-
toPadrehatrasmes-
so durante tutta la
visita una sensazio-
ne di normalità. È stato anche
un incontro tra uomini al di là
del rigido cerimoniale. Certo la
presenza della famiglia del pre-
mier, dei bambini hanno con-
tribuitoaquesto».

Il presidente D’Alema in una in-
tervista a Telepace si è sofferma-
to sul valore della figura di Cri-
sto. Qualcuno, nelle sue valuta-
zioni,havolutovederelapossibi-
lità dell’inizio di un nuovo per-

corso, altri una concessione pro-
pagandistica. Come leggerequel-
leparole?

«D’Alema è andato dal Papa da
capodigoverno,dalaico,dauo-
mo che pur con grande rispetto
ha detto di non avere avuto il
dono della fede. I concetti che
lui ha espresso sono frutto di
unariflessioneediunprofondo
convincimento, non rientrano
certo nel gioco mediatico. Ha
voluto fare un richiamo più ge-
nerale al grande sacrificio del fi-

glio di Dio che muo-
re in croce, e questo
colpisce anche chi
non crede. Pur sa-
pendochesi trattadi
piani diversi anche
l’impegno politico
comporta un “darsi
aglialtri”,unmetter-
si al serviziodelbene
comune».

L’incontroèavvenu-
to in due parti. Una
privata, l’altra tra le
delegazioni, quindi
più operativa. I temi

discussinelfacciaafaccia?
«L’incontro del presidente del
consiglio italiano con il capo
della chiesa cattolica non pote-
va soffermarsi su argomenti
specifici. Hanno discusso di
grandiquestioni.Delmondoal-
le soglie del nuovo millennio
che bisogna cercare di rendere
più giusto nei confronti dei più
poveri, della pace in pericolo.
Temi su cui non è difficile l’in-

contro tra il mondo cattolico e
quellodellasinistrariformista».

C’è stato poi il colloquio tra le de-
legazionideiduegoverni...

«Non è stata una trattativa. In-
torno al tavolo, con il cardinale
Sodano e gli altri alti prelati ab-
biamo discusso di scenari. In-
nanzitutto del Giubileo che per
lachiesacattolicaèunappunta-
mentostraordinariomacheper
la collocazione geografica dei
due stati impegnerà molto l’Ita-
lia. Sul già fatto c’è stata una va-

lutazione positiva della Santa
Sede. Su quel che resta da fare
perché il Papa pellegrino accol-
ga al meglio quasi circa trenta
milioni di fedeli previsti in arri-
vo da tutto il mondo c’è stata
pienaetotalesintonia».

Ci sono, però, questioni su cui
l’accordo è in bilico. Il finanzia-
mento della scuola privata, ad
esempio.

«Abbiamo discusso di scuola
anche nell’ambito di una visio-
ne complessiva di una politica

concreta di sostegno alla fami-
glia. L’andamento demografi-
co, il calo delle nascite preoccu-
pa la chiesa. Ma impensierisce
anche il governo perché scelte
di questo tipo hanno un risvol-
to sociale non di pococonto. La
nostra è una società che sembra
aver rinunciato a scommettere
sul futuro.Perquesto il governo
hadecisodiproseguirenellapo-
litica di aiuto alle famiglie nel-
l’ambito della riforma dello sta-
to sociale. A quel tavolo abbia-
mo anche molto discusso di la-
voro partendo dall’illustrazio-
nedeicontenutidelpattosocia-
le. E abbiamo ribadito che il
principale e più forte impegno
di questo governo è per l’occu-
pazione, del valore del lavoro
non solo sul terreno stretta-
mente economico-sociale ma
come elemento decisivo nella
formazione dell’individuo. Ab-
biamo poi dato il via ai lavori
della commissione per la valu-
tazionedialcuni aspettigiuridi-
ci del Concordato, già prevista
insieme al governo Prodi, e di-
ventata di stringente attualità
dopo il caso del cardinale Gior-
dano».

Sì,malascuola?
«Ne abbiamo discusso. Abbia-
mo anche ribadito che il Parla-
mentosu questaquestioneèso-
vrano perché il finanziamento
allescuoleprivatenonèmateria
concordataria. Il Parlamento
deciderà. Abbiamo assicurato
un forte impegno del governo

per l’approvazione della legge
per la parità scolastica. Ed in
questo quadro abbiamo pro-
spettato un intervento più di-
rettoasostegnodellascuolama-
ternanonstatale».

Nessunadecisione,quindi?
«Nondovevamoprenderedeci-
sioni. Non era quella la sede. È
nostra intenzione fare il primo
passo per sbloccare una discus-
sione che non deve essere ideo-
logica altrimenti non avrà esiti
positivi.Èevidentechegli inter-
venti sulla parità vanno inqua-
drati dentro l’impegno più am-
pio che ha al primo punto il mi-
glioramento della scuola pub-
blica».

Ildialogorestaaperto,dunque?
«Il confronto è stringente. Sugli
impegni concordatari atti co-
muni sonogiàstati fatti. Sututti
gli altri aspetti il governo verrà
giudicatodaifatti».

Su questo giornale Elle Kappa ha
commentato in modo pungente,
com’è nel suo stile, la visita di
D’Alema dal Papa ipotizzando
che iventicinqueminutidicollo-
quiofosseroservitialpremierper
otteneredalVaticanoilpermesso
di soggiorno a Palazzo Chigi. Leè
piaciutaquellavignetta?

«Elle Kappa è molto simpatica.
Maèevidenteche il rinnovodel
permesso di soggiorno di que-
sto governo a Palazzo Chigi lo
ha dato e lo può continuare a
dare solo il Parlamento italia-
no».
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“Le parole
di D’Alema
sul Cristo?

Niente piaggeria
bensì frutto
di riflessione

”
Minniti, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio


